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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21 dicembre 2018, n. 2416 
Linee guida regionali per l’adozione dei Piani Triennali del Fabbisogno di Personale (PTFP) delle Aziende 
ed Enti del S.S.R. ai sensi degli artt. 6 e 6-ter D.Lgs. 165/2001 s.m.i. e delle Linee di indirizzo ministeriali 
approvate con D.M. dell’8/5/2018 – Approvazione. 

Il Presidente della Giunta regionale, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R”, confermata dal Dirigente del Servizio “Rapporti 
istituzionali e Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione “Strategie e Governo dell’Offerta”, riferisce 
quanto segue: 

Visto il D.Igs. n. 165/2001 recante le “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche”, così come novellato da ultimo dal D.Igs. n. 75/2017, ed in particolare: 

� l’art. 6, il quale prevede che “allo scopo di ottimizzare l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e 
perseguire obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini, 
le amministrazioni pubbliche adattono il piano triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la 
pianificazione pluriennale delle attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai 
sensi dell’articolo 6-ter” (comma 2). In sede di definizione del piano di cui al predetto comma 2, “ciascuna 
amministrazione indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in 
base ai fabbisogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all’articolo 6-ter, nell’ambito del 
potenziale limite finanziano massimo della medesima e di quanto previsto dall’articolo 2, comma 10-bis, 
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. Resta fermo che la copertura dei posti vacanti 
avviene nei limiti delle assunziani consentite a legislazione vigente” (comma 3). Le amministrazioni 
pubbliche che non provvedono ai predetti adempimenti “non possono assumere nuovo personale” 
(comma 6). 

� l’art. 6-ter, il quale al comma 1 stabilisce che “con decreti di natura non regolamentare adottati dal 
Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, sono definite, nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica, linee di indirizzo per orientare 
le amministrazioni pubbliche nella predisposizione dei rispettivi piani dei fabbisogni di personale ai 
sensi dell’articolo 6, comma 2, anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti di nuove figure 
e competenze professionali”. 

Visto l’art. 22, comma 1 del d.Igs. n. 75/2017 in materia di “Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, 
ai sensi del quale “le linee di indirizzo per la pianificazione di personale di cui all’articolo 6-ter del decreto 
legislativo n. 165 del 2001, come introdotte dall’articolo 4, sono adottate entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto. In sede di prima applicazione, il divieto di cui all’articolo 6, comma 6, 
del decreto legislativo n. 165 del 2001, come modificato dal presente decreto, si applica a decorrere dal 30 
marzo 2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle linee di indirizzo 
di cui al primo periodo”. 

Visto il Decreto del Ministro per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione recante le “Linee di indirizzo 
per la predisposizione dei piani dei fabbisogno di personale da parte delle Amministrazioni Pubbliche”, 
adottato in data 8/5/2018 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 173 del 27/7/2018, il quale con specifico 
riferimento alle Aziende ed Enti del S.S.N. dispone che i Piani triennali di Fabbisogno del personale “sono 
approvati dalle rispettive Regioni di appartenenza, secondo quanto eventualmente previsto dalla disciplina 
regionale in materia, anche tenuto conto della riorganizzazione della rete ospedaliera effettuata ai sensi del 
D.M. 70/2015 e successivamente adottati in via definitiva dalle Aziende ed Enti stessi”, prevedendo altresì a 
supporto dell’analisi dei fabbisogni finalizzata alla predisposizione del PTFP di ciascuna Amministrazione - tra 
l’altro - eventuali “fabbisogni standard definiti a livello territoriale”. 
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Considerato che: 
− Il Dipartimento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell’art. 1, co. 541, della Legge n. 

208/2015, con nota prot. n. AOO_005-120 del 23/3/2018 ha trasmesso la proposta di Piano del Fabbisogno 
di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese al Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti 
regionali con il Comitato permanente per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza: tale fabbisogno è 
stato definito sulla base della rete ospedaliera regionale, approvata con Regolamento regionale n. 7/2017 
s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantitativi delle strutture sanitarie 
dedicate all’assistenza ospedaliera di cui all’Allegato 1 del D.M. 70/2015. 

− I Ministeri affiancanti, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018, hanno 
espresso la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano regionale del Fabbisogno di personale 
ospedaliero, indicando espressamente - con riferimento al personale medico, infermieristico, ostetrico 
ed OSS - i valori di fabbisogno di personale minimo e massimo (FTE MIN ed FTE MAX) ed il conseguente 
numero di unità da assumere/stabilizzare a livello regionale. 

− In applicazione del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni alle Aziende ed Enti del S.S.R. 
per la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con nota prot. AOO-183-9730 
del 26/06/2018 il Dipartimento regionale della Salute ha proceduto alla disaggregazione su base aziendale 
dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati dai Ministeri affiancanti. Tale 
disaggregazione del fabbisogno di personale a livello aziendale, per profilo professionale e per disciplina, 
è stata operata ridistribuendo i valori di fabbisogno riconosciuti dal Ministero con il citato verbale del 
29/3/2018 in misura proporzionale all’incidenza percentuale di ciascun fabbisogno aziendale rispetto al 
fabbisogno regionale proposto al Ministero nel marzo 2018; 

− Successivamente, a seguito di valutazioni approfondite e del confronto con le Aziende ed Enti del S.S.R., 
la Regione con nota prot. AOO_005-250 del 23.7.2018 ha prospettato ai Ministeri affiancanti le criticità 
rivenienti dalla pedissequa applicazione delle previsioni sul fabbisogno di personale di cui al verbale 
ministeriale del 29/3/2018 e dalla conseguente disaggregazione a livello aziendale. In particolare, è 
stata rilevata l’inadeguatezza dei valori ministeriali di fabbisogno per taluni reparti/servizi previsti dalla 
rete ospedaliera regionale, in quanto insufficienti ad assicurare il funzionamento minimo degli stessi e 
dunque l’erogazione dei relativi Livelli Essenziali di Assistenza ovvero in quanto non coerenti con i requisiti 
organizzativi minimi previsti, per specifici settori o attività, da Decreti o Linee guida ministeriali ovvero 
da Accordi Stato-Regioni. La Regione ha pertanto comunicato ai Ministeri affiancanti la necessità di 
conformare, nelle predette ipotesi le indicazioni ministeriali di cui al citato verbale al contesto sanitario ed 
organizzativo di riferimento. 

− Allo stato non risulta ancora pervenuto alcun riscontro da parte dei Ministeri affiancanti alla suddetta nota 
regionale prot. AOO_005-250 del 23.7.2018, mentre risulta improcrastinabile l’adozione dei Piani triennali 
del fabbisogno di personale da parte delie Aziende ed Enti del SSR. 

− Non figurano, allo stato, specifici standard o indicazioni ministeriali relative al personale ospedaliero non 
sanitario, al personale delle strutture sanitarie territoriali ed al personale amministrativo delle Aziende ed 
Enti del S.S.R. 

Per quanto innanzi, si ritiene opportuno procedere all’approvazione delle “Linee guida regionali per l’adozione 
dei Piani triennali del Fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente schema di 
provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011” 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deliberazione in oggetto indicata. 
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Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza delia Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k) della L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile A.P. “Gestione 
monitoraggio controllo fabbisogno personale S.S.R.”, dal Dirigente del Servizio “Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano S.S.R.” e dal Dirigente della Sezione S.G.O.; 
- A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

Per tutto quanto in premessa specificato: 

	Di approvare - ai sensi degli artt. 6 e 6-ter del D.Lgs. 165/2001 come novellati dall’art. 4 del D.Lgs. 75/2017, 
nonché delle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei Piani dei fabbisogni di personale da parte delle 
Amministrazioni pubbliche” approvate con Decreto dell’8/5/2018 del Ministro per la semplificazione e la 
pubblica amministrazione - le “Linee guida regionali per l’adozione dei Piani triennali del Fabbisogno di 
personale delle Aziende ed Enti del S.S.R.”, allegate al presente provvedimento quale sua parte integrante 
e sostanziale. 

	Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai 
sensi dell’art. 6 della L.R. n. 13 del 12.04.1994. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
ROBERTO VENNERI MICHELE EMILIANO 
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Il presente allegato si compone di comples ive n. ~Q pagine, esclusa la 
pres nte. 

[I Dirigente 
(Giovanni o) 
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LLEGATO 1 

LINEE GUIDA REGIONALI 

PER L'ADOZIONE DEL PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DI PERSONALE 

DELLE AZIENDE ED ENTI DEL SERVIZIO SANITARIO REGIONALE PUGLIESE 
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PARTE I - Princip i generali 

1. Quadro norma t ivo nazionale di riferime nto 
2. Il Piano trien nale del fabb isogno di personale {PTFP} delle Aziende ed Enti del S.S.R. - Struttura e 

modalità di defin izione 
3. Procedure di adozione e di approvazio ne 

4. Vincoli finanziari 

PARTE 11-11 fabbisogno di personale ospedaliero 

Parte 111-11 fabbisogno di personale territoriale 

l. Distretto Socio-Sanitario 
2. Dipart imento di Salute Mentale 
3. Dipart imento delle Dipendenze Patologiche 

4. Dipartimento di Prevenzione 

2 



6958 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

generali. 

1. Quadro normativo nazional e di rif erim ento . 

Il D.lgs. n. 165/2001, così come novellato dal D.lgs. n. 75/2017, all'art. 6, comma 2, prevede che "alla scopa 

di ottimizzare l'impiego delle risorse pubbliche disponibili e perseguire obiettivi di performance organizzativa, 

efficie nza, economicità e qualità dei servizi ai cittadini , le amministrazioni pubbliche adottano il piano 

triennale dei fabbisogni di personale in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e dello 

performance, nanche con le linee di indirizzo emanate ai sensi dell'artica/o 6-ter". Al successivo comma 3 
del l'art. 6, il medesimo Decreto stabilisce che, in sede di definiz ione del piano di cui al predetto comma 2, 

"ciascuna ammin istrazion e indico lo consistenza dello dotazione orgonico e la sua eventuale rimodulazione in 

base ai fabb isogni programmati e secondo le linee di indirizzo di cui all'articolo 6-ter, nell 'ambito del 

potenzio/e limite finanziar io massimo dello medesima e di quanto previ sto da/l'orticol o 2, comma 10-bis, del 

decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convert ito, con modificazion i, dallo legge 7 agosto 2012, n. 135, 
garantendo lo neutralità finanziaria della rimodulazione . Resta fermo che lo copertura dei pasti vacanti 

avviene nei limiti delle assunzioni consentite a legislazione vigen te". Inoltre , come prev isto dal comma 6 dello 

stesso art. 6, le ammin istrazion i pubbliche che non provvedono ai predetti adem pimenti "non possono 
assumere nuovo personale". 

Il medesimo D.lgs. n. 165/2001 s.m.i., all'ar t. 6-ter, comma 1, stabilisce che "con decreti di natura non 

regola mentar e adottati dal M inistra per la semplificazione e la pubblico amminist razione di concerta con il 

Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite , nel rispetto degli equilibri di fina nza pubblico, linee di 

indirizzo per orientare le amministrazioni pubbl iche nella predisposizione dei rispettivi pion i dei fabbisogni di 

personale ai sensi de/l'articolo 6, camma 2, anche con riferimento o fabb isogni prioritari o emergenti di nuove 

figure e competenze professionali". 

In applicazione della previs ione di cui al citato art. 6-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i., il Ministro per la 
semplif icazione e la pubbli ca amministrazio ne ha adottato con proprio Decreto dell '8 maggio 2018, 

pubblicato sulla Gazzetta Uff iciale n. 173 del 27 luglio 2018, le "Linee di indirizzo per la predisposizione dei 

Pioni dei Fabbisogni di Personale da parte delle Amministraz ion i Pubbliche", volte ad orie ntar e le 
Amm inistrazion i pubb liche nella predispos izione dei propri Piani dei fabbisogni di personale, prevedendo 
anche disposizioni espressamente dedicate alle Amministrazioni del settore sanitario . 

In part icolare, il paragrafo 7 (rubricato "Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale") delle Linee guida 
allegate al citato Decreto ministeriale - cui integra lmente si rinvia - prevede che le Regioni approvino i Piani 

dei fabbisogni di persona le delle Aziende ed Ent i del S.S.R., nel rispetto del quadro normat ivo nazionale e 

degli indir izzi minister ial i, "secondo quanto eventualmente prev isto dalla disciplina regionale in mater ia, 

anche tenuto conto della riorganizzazione dello rete ospedaliera effe ttua to oi sensi del D.M. 70/2015" . 

Pertanto, le presenti Linee guida regionali per la predisposizione dei Piani aziendal i di fabbisogno di 

personale del S.S.R. della Puglia sono defini te al fine di detta re criteri specifici ed uniform i sul terr ito rio 
regionale, sulla base dei principi fissati a livello nazionale come innanzi richiamati nonchè sulla base della 
discipli na regionale di setto re. 

2. Il Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) delle Aziende ed Enti del S.S.R. - Struttura e 
modalità di definizione 

La normativa statale innanzi citata ha assegnato al Piano triennale del fabbisogno di personale (PTFP) il ruo lo 
di strumento strategico per individuare le esigenze di personale in relazione alle funzioni istituzionali ed agli 
obiettivi di performance di ciascuna Azienda, qualificandolo dunque quale strumento programmatico 
modu labile e flessibile per il reclutamento e la gest ione delle r isorse umane. 

3 
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PTFP si configura quale atto di programm azione trie nnale adottato annualmen te - ent ro il 15 novembre di 

ciascun anno - dal Direttore Generale del l'Azienda o Ente del S.S.R., potendo pertanto di anno in anno 

"essere modif icato in relazione olle mutate esigenze di contesto normat ivo, organizzativo o funziono/e", 

come evidenziato dalle citate Linee di indirizzo ministerial i. Le Aziende del S.S.R. potranno dunque procedere 

annualmente ad una rimo dula zione qualitativa e quant itativa del proprio fabb isogno di personale. In via 

residuale, inolt re, è consentita l'eventuale modifica in corso di anno del PTFP, "al solo fine di fronteggiare 

situazioni nuove e non prevedibili al momento dello suo adozione e deve essere, in ogni coso, adeguatamen te 

motiva to". 

Propedeutica rispetto alla definizi one del Piano dei Fabbisogni da parte delle Aziende ed Enti del 5.5.R. è 
un'analisi complessiva dei propri bisogni in termini di obie tti vi, compete nze, attiv ità esercitate e 

professionalità necessarie, dal punto di vista quantitat ivo e qualitativo , al fine di dare attuazione alla 

progra mmazione sanitaria regionale sia in materia di riorgan izzazione della rete ospedal iera che di 

riorga nizzazione della rete per l'assistenza terr itoria le. 

Il Piano del fabbisogno tr iennale, da svilupp are nel rispetto dei vinco li finanzia ri di ciascuna Amministraz ione 

ed in armonia con gli obiett ivi definiti nel relativo Piano della performance , dovrà recare - distintamente per 

ciascuno dei tre anni di riferimento - il fabbisogno di personale programmato dal l'Azie nda per consentirle di 

assolvere alla propria mission. 

Considerato che il fabbisog no di personale delle Aziende ed Enti del S.S.R. riguarda tutto il personale - con 

rappor to di lavoro a tempo indeterm inato e con rapporti di lavoro flessibile (a tempo determinato, a 

progetto, in convenzione, ecc.) - necessario per svolgere le propr ie funzioni istituzional i, il Piano di 

fabbisogno dovrà presentare una artico lazione del persona le per ruo lo, catego ria e profilo , tenendo conto 

dei seguenti elementi: 

• Distinzione tra attività continuative , da soddisfare dunque con contratti a tempo indeterminato, e 

attività connesse ad esigenze di carattere temporaneo o eccezionale; 

• Esigenze delle singole unità operative (previa analis i delle specifiche modalità di erogazione di ciascun 

servizio e delle even tuali criticità organizzative riscontrate); 

• Presenza di personale universitario conferito all'assistenza, il cui impegno orario per l'assistenza pari a 

22 ore sett imanali (stante la comprese nza della didattica e ricerca) va computato, ai fini del la 

trasfo rmazione in FTE, in misura pari al 50%; 

• Presenza di specialis ti ambulatoriali, per i quali occorre conve rt ire le ore di specialistica ambulatoria le 

assegnate in FTE; 

• Presenza di persona le assunto nell'amb ito di progetti di ricerca finanziati con fondi regionali, nazionali 

o comun itari ; 

• Presenza di persona le fornito attraverso convenzion i con alt re Aziende del SSN. 

Il fabbisogno di personale delle Aziende ed Enti del 5.5.R., come espressamente previsto dalle Linee di 

indirizzo minister iali allegate al Decreto ministeriale del 8.5.2018, "deve essere espresso in unità di personale 

o tempo pieno equivalente {FTE)". 

Ai fini della conversione de l numero di unità di personale (teste) in unità full time equivolent (FTE), le Aziende 

dovranno utilizzare il parametro relativo al debito orario del personale dipendente - distinto per comparto e 

dirigenza - elaborato dal Ministero della salute nel documento recante "Me todologia di valutaz ione Piani di 

fabbisogno personale " , defi nito nel febbraio 2017 da un gruppo tecnico composto da alcuni component i 

regionali del Tavolo DM 70/2015 e da clini ci specializzati in organizzazione delle st ruttur e sanitar ie ai fi ni di 

quanto previsto dall'a rt. 1, co. 541 ss., L. 208/2015 . 

Secondo tale impostazio ne, il debito orario del personale dipendente - identificato sulla base delle ore 

lavorab ili a tempo pieno previste da CCNL al netto delle ore di non presenza (per ferie, festiv ità soppresse, 
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Ore lavorate all'anno per il personale del comparto (personale infe rmieristico, OSS ed OTA) pari a 

1.418 . 

Potranno essere oggetto di valutaz ione - ai fin i della determi nazione del FTE anche in ragione della garanzia 
dei tu rni di lavoro per l'eff ett iva erogazione delle prestazioni - le assenze per malat ti e di lunga durata, le 

assenze per gravidanza oltr e il periodo di astensione obb ligator ia ovvero relat ive a specifiche categorie 
professionali, la presenza/ incidenza in singole Unità operative di assenze per L. 104/ 1992 (ove legge e 
contra ttazione collettiva consentono al beneficiario anche la possibilità di astenersi dai turn i di notte), la 

presenza/ incidenza di personale con limitazion i funziona li, le assenze per aspettat iva, lim itatamente all'Uni tà 

opera tiva ed al per iodo in cui perdur ano le relat ive assenze. 
Analogo oggetto di valutaz ione potranno essere le categorie professionali per le quali la contrattazione 

collett iva prevede un maggiore numero di giorn i di riposo in ragione di part icolari cond izioni di lavoro (ad es. 
" riposo biologico" per rischio radiologico e per rischio da esposizione a gas anestet ici). 

La determ inazione del FTE dovrà alt resì tenere conto delle pecul iarit à organ izzative locali e/o regional i, con 
part icolare rifer imento al grado di applicazione del D.M . 70/20 15 in relazione all'apertura , chiusura o 
aggregazione di reparti ospedalier i, nonchè alla logist ica ospeda liera e/o terr itoria le (ad es. ospedale a 

mono blocco/a padiglioni ; v iabilità e collegamenti fra le varie stru tt ure sanitarie; ecc.). 

I PTFP delle Aziende ed Ent i del S.S.R., inoltre, devono essere predisposti in coerenza con i rispettivi Atti 
aziendali di cui all'art. 3, co. 1-bis del D.Lgs. 502/ 1992. 

3. Procedure di adozione e di approvazione 

I Piani di Fabbisogno devo no essere adottat i preliminarmente dai Direttori Generali delle Aziende ed Enti del 

S.S.R. e trasmessi alla Regione per la loro approvazione. Una vo lta approvato, ciascun Piano dovrà essere 
adottato in via defin itiva dal Diret tore Generale della Azienda/Ente di riferimento . 

Entro 30 giorni dal l'adoz ione definitiva , i conten uti di ciascun Piano dovran no essere comunicat i 

dall'Azienda/Ente al Min istero dell'Econom ia e Finanze tramite il sistema SICO di cui all'art. 60 del D.Lgs. n. 

165/2001. 

Il Piano - articolato su base t riennale - dovrà essere adottato, preferibilmente ent ro il 15 novem bre di 

ciascun anno, al fi ne di poter programmare ed avviare le procedu re di reclu tamento del tri ennio successivo. 

L'adozione del PTFP, ai sensi dell ' art. 6, comma 1 del D.lgs. 165/2001, deve essere sot to posta alla preventi va 

informaz ione sindacale, ove prevista nei contra tti collett ivi naziona li di riferimento . 

Le Aziende od Enti che non provvedano ad adottare il PTFP o non comu nichino lo stesso al Sistema 
informa t ivo SICO di cui all'art. 60 del D.lgs.165/2001, ovvero che non rispet t ino i vincoli finanziari impost i 

dalla normativa nazionale, incorrono nel divieto di procedere a nuove assunzioni per il t rienn io di riferimento 
ai sensi del par. 2.3. delle Linee di ind ir izzo ministeriali innanzi citate. 
li suddetto divieto riguarda esclusivamente le assunzioni ordina rie, non incide ndo viceversa su quelle 

straord inarie discip linate da norme speciali, tra cui quelle stab ili te dal l'art. 1, co. 542, 543 e 544 del la L. 

208/2 015. 

4. Vincoli Finanziari 

I Piani t riennali di fabb isogno di personale devono essere compati bil i con la cornice fina nziaria per il S.S.R. e 
devono essere redatt i nel rispetto della legislazione vigente in materia di conten imento del costo del 
personale e dunque , nello specifico , nel rispetto dei seguenti tetti di spesa: 

Limite di spesa ex art. 2, comma 71, L. 191/2009 (spesa sostenuta per il personale nell'anno 2004 
diminuita del l' l,4 %), come disaggregato per Azienda con Deliberazione di Giunta regio nale n. 2293 

dell ' ll/12/2018; 
Limite di spesa ex art. 9, co. 28, D.L. 78/2010 , convert ito in L. 122/2010 (50% spesa di pe • W'é' %0 '•r~/~,t 

lJ ~ 'b o= .n 

tempo determinato sostenuta nell'anno 2009). 

5 
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predetti Piani dovranno indicare le risorse finanziarie destinate all'attuazione degli stessi distinguendo, per 

ogni anno: 
• i costi del persona le a tempo indeter minato (in tale voce va indicata distin tamente anche quella 

sostenuta per il personale in comando, o altro istituto analogo); 

• i costi del personale con contratto a tempo determinato o ulteriori tipologie di contratto di lavoro 

flessibile; 
• i costi delle categor ie protett e, pur considerando che - nei limiti della quota d'obbligo - queste non 

rientra no nel limite di spesa complessivo. 

Il rispetto dei predetti vinco li finanziari , attesta to dal Direttore generale dell 'Azienda nel provvedimento di 

prima adozione del PTFP, deve essere certificato dal Collegio sindacale di ciascuna Azienda ed Ente del S.S.R. 

ai sensi del combinato disposto dell 'art . 3-ter D.Lgs. 502/1992 e dell'art . 20 D.Lgs. 123/2011 . 

Il fabbi sogno dì personal e ospedaliero 

In materia di fabbisogno di personale ospedaliero , il Ministero della Salute ha elaborato una "Metodologia di 

valutazione Piani di fabbisogno di personale" , condivisa con il Mini stero dell 'Economia e delle Finanze in 

sede di Tavolo ex D.M. 70/2015 nel febbraio 2017, nel rispetto del la quale si muovono le presenti Linee 

guida, fatt i salvi alcuni cor rettivi connessi alla specificità del contesto sanitario ed organizzativo regiona le 

nonché alla necessità di garantire il rispetto della disciplina in materia di ora rio di lavoro. 

La meto dologia ministeria le per la definizione del fabbisogno teorico di personale ospedaliero di cui innanzi 

- riferita esclusivamente ai profili di dirige nti medici , infermieri , ostetriche e operatori socio-sanitari - è stata 

elaborata sulla scorta dei seguenti criteri di riferimento : 

• L'organizzazione della rete di offerta : identificazione del ruolo delle strutture nella rete regionale 

ospedaliera e di emergenza-urgenza secondo la classificazione del D.M. 70/2015; 

• La produzione: l'att ività ospedaliera , specialistica e di emergenza-urgenza erogata in ambito 

ospedaliero nel corso del 2015; 

• Il tempo di lavoro: rispet to dell'orar io di lavoro e della turni stica ai sensi della L. n. 161/2014 . 

Il Dipart imento regionale per la Promozione della salute, in attuazione dell 'art. 1, co. 541 della Legge n. 

208/20 15, e nel rispetto dei criter i prev isti dalla metodolog ia ministeriale su citata, ha elaborato il Piano del 

Fabbisogno di personale ospedaliero del S.S.R. pugliese, definito sulla base della rete ospedal iera regionale, 

approvata con Regolamento regionale n. 7 /20 17 s.m.i. nel rispetto degli standard qualitativi , strutturali, 

tecno logici e quantitativi delle strutture sanitar ie dedicate all'assistenza ospeda liera individuati nell 'Allegato 

1 del D.M. 70/2015 . 
Tale Piano dei Fabbisogni di personale è stato tr asmesso con nota prot. n. AOO _005-120 del 23/3/2018 al 

Tavolo tecnico ministeriale per la verifica degli Adempimenti regionali con il Comitato permanente per la 

verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza. 
I Minis teri affiancant i, nel verbale della riunione congiunta del Tavolo tecnico del 29/3/2018 , hanno espresso 

la valutazione di propria competenza rispetto al citato Piano del Fabbisogno di personale ospedaliero e, con 

riferimento al personale medico , infermieristico, ostetrico ed OSS, hanno determinato i valori di FTE MIN ed 

FTE MAX e la conseguente capacità assunzionale a livello regiona le. 

In applicazione delle risultanze del suddetto verbale ministeriale, al fine di fornire indicazioni a ciascuna 

Azienda/Ente del S.S.R. circa la definizione dei rispettivi Piani di fabbisogno del personale ospedaliero, con 

nota prot. AOO-183 n. 9730 del 26/06/2018 il Dipartimento regiona le della Salute ha proceduto alla 

disaggregazione su base aziendale dei valori di fabbisogno minimo (FTE min) e massimo (FTE max) indicati 

dai Minister i affiancanti. 



6962 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

t ivi che consentano di garant ire il rispetto della disciplina in materia di orario di lavoro , anche su turni, 

tenendo altresì conto del contesto sanitario ed organizzat ivo regionale di riferimento. 

Ciò premesso, le Aziende ed Enti del S.S.R. sono tenute ad elaborare il proprio fabbisogno di personale 
ospedaliero determinando lo entro un FTE massimo, per ciascuna disciplina e profilo professionale, sulla 

scorta dei presenti crite ri: 
r Con riferimento ai profili professionali di dirigente medico, infermiere, ostetr ica e operatore socio­

sanitario, espressamente previst i dal metodo min isteriale, le Aziende ed Enti devono determinare i 
valori del proprio PTFP secondo le disaggregazioni su base aziendale di cui alla citata nota prot. A00-

183 n. 9730 del 26/06/2018 . Rispetto a tali disaggregazioni, le uniche deroghe ammesse riguardano 
le ipot esi in cui ricorrano le criticità richiamate dalla successiva nota AOO_OOS n. 250 del 23.7.2018-
di seguito elencate - potendo in quest i casi far riferimento, quale FTE_MAX, ai valori di fabbisogno 

definiti dalla Regione con nota prot. n. AOO_OOS-120 del 23/3/2018: 

Valori di fabb isogno di personale medico ospedaliero FTE_MIN e FTE_MAX a livello regionale 
che risultino incongrui/ inammissib ili, come definiti dal verbale ministeria le del 29/3/2018 (ad 

es. FTE M IN regionale - FTE MAX regionale = 0-0, 1-1). 

Valori di fabbisogno di persona le medico ospedaliero FTE_MIN e FTE_MAX, come disaggregati 
per Azienda/Ente del S.S.R. con la nota regionale del 26/06 /2018 attuativa del suddetto verba le 
ministeriale, che risultino inadeguat i in quanto insuff icienti ad assicurare il funzionamento dei 

reparti/servizi previsti dalla rete ospedaliera regionale vigente. 

Valori di fabbisogno di persona le ospedaliero FTE_MIN e FTE_MAX, come definiti con il 

suddett o verba le ministeriale e successivamente disaggregati per Azienda/Ente del SSR con la 
citata nota regionale del 26/06/18, che non risultino coerenti con i requisiti organizzat ivi minim i 
previsti, per specifici settori o attività, da Decreti o Linee guida mini ster iali, da Accordi Stato­

Regioni, ovvero da Linee guida regionali (come ad es. le Linee di indirizzo sull'organizzazione del 
Sistema di Trasporto Materno Assistito (STAM) e del Sistema in Emergenza del Neonato (STEN) 
come da Accordo Stato-Regioni n. 137 /CU del 16/12/2010 , recepito con D.G.R. n. 136 del 

23/2/2016 e successiva D.G.R. n. 1933 del 30/11/2016; la "Rete Nefrolo gico-dia liti ca e 
trapiantologica pugliese" di cui alla D.G.R. n. 1679 del 26/9/2018; i requisi t i organizzativi minimi 

della Medicina di Laboratorio di cui al Regolamento regionale n. 9/2018; ecc.). 

Unità operative per le quali il Minis tero nel citato verba le non ha previsto alcuna valorizzazione 
del fabbisog no di personale ospedaliero FTE_MIN ed FTE_MAX. Si richiamano , a titolo 
esemplificat ivo, le discipline di Laboratorio analisi, Microbiologia e virolo gia, Servizio 

trasfusionale, Terapia del dolore, Tossicologia. 
► Con riferimen to a tu tti gli altri profil i professional i non contemp lati dal metodo ministeria le, le 

Aziende ed Enti del S.S.R. devono elaborare il proprio fabbisogno di personale ospedaliero facendo 

riferim ento, quale FTE_MAX, ai valo ri di cui alla citata nota prot. n. AOO_OOS-120 del 23/3/2018 

Il fabbisogno di personale te rr itori ale 

Per la determ inazione del fabbi sogno di personale delle strut ture sanitarie territoria li, in assenza di una 
metodologia o di indicazio ni ministeriali, le Aziende Sanitarie Locali definiscono il relativo PTFP nell'ambit o 
dei requ isiti organizzativi previst i da leggi, regolamenti o atti ammin istrat ivi regiona li. 
Ove non si rilevi alcuna regolamenta zione specifica di settore, le Aziende ed Enti del S.S.R. definiscono il 

fabbisogno di personale territoriale comun que nel rispetto dei minimi previsti dal R.R. n. 3/2005 recante 
"Requisiti per autorizzazione ed accreditamento delle strutture sanitarie", come successivamente integ rato 
dai Regolamenti regionali n. 18 del 30 luglio 2009, n. 3 del 5 febb raio 2010, n. 8 del 10 febbraio 2010, n. 9 del 

18 aprile 2014 e n. 14 del 8 luglio 2014. 
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Distretto Socio-Sanitario 

Il Distrett o Socio-Sanitario , ai sensi dell 'art. 3-quinquies , co. 2, D.lgs. 502/1992, è una struttura operativa 
dell'Azienda Sanitaria Locale volta a garantire i l coordinamento e l' integrazione di tut te le attiv ità sanitarie e 

socio-sanitarie a livello territoriale , di seguito richiamate: 

a) assistenza specialistica ambulatoriale ; 
b) attiv ità o servizi per la prevenzione e la cura delle tossicodipende nze; 
e) attivi tà o servizi consultor ialì per la tute la del la salute del l' infanzia, della donna e della famigl ia; 

d) attività o servizi rivolti a disabili ed anziani; 
e) attività o servizi di assistenza domi ciliare integrata ; 
f) attiv ità o servizi per le patologie da HIV e per le pato logie in fase termina le. 

Nella predisposizione del Piano del fabbisogno di personale relativo alle strutture sanitarie e sociosanitarie 
afferenti al Distretto , fermi restando i requisiti organizzat ivi minimi di cui al R.R. 3/2005 s.m.i. , le Aziende ed 

Enti del S.S.R. dovranno tenere conto della disciplina regionale di settore vigente pro -tempore. 

Al riguardo si richiamano, in partico lare, le disposizioni vigenti all'atto della predisposizione del presente 

schema di prowedimento : 
Regolamento regionale n. 16/2 010, come mod ificato dal Regolamento n. 20/2011 , recant e 

"Assistenza domici liare per trattament i riabilitativi ex art. 26 del la L. n. 833/78 "; 
"Riorganizzazione della rete consultoriale pugliese", approvata con D.G.R. n. 3066/2012 ; 
"Schema di Regolamento regionale sull'assistenza residenziale extra -ospedaliera ad elevato impegno 
sanitario - Residenza Sanitaria Assistenziale Rl ", adottato in via definitiva con D.G.R. n. 2023 del 

15.11.2018 (Regolamento reg. in fase di emanazione); 
"Schema di Regolamento regionale sul modello organizzativo e di funziona mento dei Presidi 

Territoriali di Assistenza" , adottato in via definitiva con D.G.R. n. 2025 del 15.11.2018 

(Regolamento reg. in fase di emanazione). 

Si r ichiamano inoltre, quale indicazione di massima suscettibile di variazione ad avvenuta approvazione 

defini tiva, le disposizioni att ualmente in itinere: 
"Schema di Regolamento regionale sulle prestazioni amb ulator iali erogate dai presidi territoriali di 

recupero e riabilitazione funzionale dei soggetti portatori di disabilità fisiche, psichiche, sensoriali o 
miste : fabbisogno , autorizzazione alla realizzazione, autor izzazione all'esercizio, accreditamento, 

requisiti str uttu rali, organizzativi e tecnologici", approvat o in prima lett ura con D.G.R. n. 1448 del 

2.8.2018. 
"Schema di Regolamento regionale sull'assistenza residenziale e semiresidenziale ai soggetti non 

autosufficienti - Residenza sanitaria assistenziale (RSA) estensiva e di mantenimento - Centro diurno 
per soggetti non auto sufficient i", approvato in prima let tu ra con D.G.R. n. 2051 del 15.11.2018. 
"Schema di Regolamento regionale sul l'Assistenza residenziale e semi residenziale per soggetti 

disabil i - Residenza Sanitaria Assistenziale (RSA) per disabil i - Centro diurno socioeducativo e 

riabilitativo per disabili", approvato in prima lettura con D.G.R. n. 2052 del 15.11.2018. 
"Schema di Regolamento regionale sul modello organizzat ivo e di funzioname nto dell 'ospedale di 

Comunità ", approvato in prima lettura con D.G.R. n. 1977 del 6.11.2018 . 

Il fabb isogno di personale per le att ività di specialisti ca ambulatoriale nell'amb ito dei distretti va 
determinato in relazione alle ore di specialistica ambulatoriale forma lmente riconosciu te a ciascuna Azienda 

dalla Regione, disaggregate per ruolo e profilo professiona le, espresse in FTE. 

► Dipartim ento di Salute Ment ale_ 



6964 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 17 del 12-2-2019                                                 

bito dell'org anizzazione di ciascun Dipartim ento di Salute Mentale, definita dagli artt. 2 e seguenti 

della citata L.R. 30/ 1998 s.m.i. ed integrata da specifiche regolamentazioni regionali di setto re, si distinguono 

le seguent i articolazioni: 
a) Centri Salute Mentale (CSM), allocat i in sede extra-ospedalie ra; 
b) Servizi Psichiatric i di Diagnosi e Cura (SPDC), ubicati nelle Aziende ospedalier e, nei Policlinici 

universitari e nei Presidi ospedalieri di AUSL con Pronto soccorso funzionante H/24 ; 

c) Servizio di Psicologia Clinica; 
d) Servizio di Neuropsichiatria dell 'I nfanzia e dell 'Adolescenza; 

e) Rete riabil itativa salut e mentale ; 
f) Centri per Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA); 

g) Rete autismo; 
h) Residenze per Esecuzione Misure di Sicurezza (REMS). 

Nella predisposizione del Piano del fabbisogno di personale relativo alle strutture del Dipartimento di Salute 
menta le innanzi elencate, fermi restando i requisiti organizzativ i minimi di cui al R.R. 3/2005 s.m.i., le 
Aziende ed Enti del S.S.R. dovrann o tenere conto della disciplina regionale di settor e vigente pro-tempore . 

In linea generale, l'art . 1, co. 3, della Legge regionale n. 30/1998 prevede che " l'orgo nico del DSM è 1.mico e 
deve prevedere almeno un operatore ogni 1.500 abitanti. In tale rapporto sono comp resi medici psichiatr i, 

psicologi, infermieri professionali e psichiatrici , sociologi, assistenti sociali, terapis ti della riabilitazione , 

educatori professionali ausiliari o operatori tecnici di assistenza (OTA) e, inoltre, personale amministrativo 

adeguato per numero e qualifica. L'organico è determ inato dai Diret tori Genero/i, sullo base della verifica dei 
carichi di lavoro distinti per f iguro professionale, tenendo conto sia dell'attività svolto sia del complesso delle 

attività istituzionali previste dalla presente legge e non ancoro svolte." 

Con specifico riferimento a ciascuna delle art icolazioni organ izzative del DSM innanzi citate, inoltre, si 

richiamano le disposizioni vigenti all'atto della predisposizione del presente schema di provvedimento: 
a) Centri Salute Mentale (CSM): Standard organizzativi defini ti con D.G.R. n. 1400/2007 ; 
b) Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC): Standard organizzativi definiti con D.G.R. n. 1442/2009; 

e) Servizi di Psicologia Clinica: Assenza di disposizioni specifiche di settore; 
d) Servizi Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza (NPIA): Assenza di disposizioni specifi che di settore. 

Valgono, in tal caso, i requisiti organ izzativi minimi previsti dal R.R. 3/200S; 
e) Rete Riabili tativa salute mentale : La rete riabil itativa della salute mentale si compone delle seguent i 

strutture : Comunità Riabilita t ive Assistenziali Psichiatriche (CRAP), ivi comp rese le CRAP per autor i di 
reato; Comunità Alloggio (CA); Centri DIURNI (CD); Gruppi Appartament o (GA); Centri di riabilitazio ne 
residenziali e semi-residenziali per minori (CRTM e CSRTM). I rela tivi fabbisog ni di personale devono 

essere determinati nel rispetto dei requisiti organizzat ivi minimi prev isti dal R.R. 3/2005 s.m.i., 
eventualmente integrati da specifiche disposizioni relative alle singole tipo logie di struttura. Si 

richiamano, a tale riguardo, il Regolamento regionale n. 18/ 2014, recante "Requisiti stru tturo/i ed 
organ izzativi per l'autorizzazione allo realizzazione, all'esercizio e per l'accre ditamento delle Comunità 

riab ilitative assistenziali psichiatriche dedicate ai pazienti autor i di reato ad elevata complessità. 

Fabbisogno regionale ", ed il Regolamento regionale n. 14/2014, artt. 1 e 2, recante "Integrazione del 

Regolamento Regionale 13 Gennaio 2005, n. 3. Strutture residenziali e semiresidenziali terape uti che 

dedicate per il tra tt amento extraospedaliero dei disturbi psichiatrici gravi in preadolescenza e 

adolescenza. Requisit i struttura li, tecnologi ci, organizzativi per l'autorizzazione alla realizzazione ed 

all 'esercizio e per l'accreditamento. Fabbisogno". 
f} Centri per Disturbi del Comportamento Alimentare (DCA): Requisiti organizzativi defin iti dall 'art. 5 

del Regolamen to regionale n. 8/2017, recante "Requisiti strutturo/i, tecnologic i e organizzativi per 

l'auto rizzazione e l'accreditamento dello Rete di assistenza per i Disturbi del Comportamento 

Alimentare. Fabbisogno" . 
g) Rete Autismo : Requisiti organizzativi defin iti con Regolamento regionale n. 9/2016, recante "Rete 

assistenziale territoriale sanitaria e sociosanitario per i Disturbi dello Spettro Au tistico. De/inizio •· ,~.;,,, 

fabb isogno e dei requisiti organizzativi, tecnologici e stru tturali " . ~ ~~• eGo,e,f~J!.\ 
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Residenze per Esecuzione Misure di Sicurezza (REMS): Requisiti organ izzativi defi niti con Decreto del 

Min istro della Salute 1 ottobre 2012, in attuazione delle disposizioni per il superamento degli 

ospedali psichiatrici giudiziari di cui alla Legge n. 9/2012, integra t i a live llo regionale con D.G.R. n. 
1496/20 15 recante " Programma assistenziale regionale per il completamento del processo di 

superamento OPG ai sensi della L. 9/2012 ". Specifici requ isiti , inoltre, sono previsti per le Sezioni 

destinat e agli imputa ti e condannat i con infer mità psichica all'inte rno degli Istit ut i di pena {Sezione 

prevista attualmente, in Puglia, presso l'Istituto Penale di Lecce) dalla D.G.R. n. 215/2014, recante 

"Individuaz ione del modula -tipo di Sezione intramuraria per la tutela della salute mentale delle 

persone ristrette. Autorizzazione olio realizzazione a/l'interno dell'Istituto Penitenz iario di Lecce". 

► Dipartimento delle Dipendenze Patologiche 

Il Dipart imento delle Dipendenze Patologiche {DDP) è una str uttura operativa dell 'Azienda Sanitaria Locale 

che, a norma del combinato disposto dell 'art. 15, co. 4 della L.R. 36/ 1994 e della Legge regiona le n. 27 /1999, 

svolge "attività di prevenzione, cura, riabilitazione e reinserimento sociale, a livello ambulatoriale, 

territor iale, domiciliare, semi residenziale e residenziale, di strada, inerenti le tossicodipendenze, l'alcolismo e 

altre dipendenze patologic he" . 
Ai sensi degli artt. 2 e 6 della citata L.R. n. 27 /1999, il Dipartimento si articola in Sezioni dipartimenta li 

(SER.T.) ed Unità operat ive {U.O.), in relazione alle esigenze del terr it orio . 

Nella predisposizione de l Piano del fabb isogno di persona le relati vo alle str utt ure del Dipart iment o 

Dipendenze Patologiche innanz i elencate , fermi restando i requisit i organizzativi minimi di cui al R.R. 3/2005 

s.m.i., le Aziende ed Ent i del S.S.R. dovranno tenere conto della disciplina regionale di settore vigente pro­

tempore. 

L'art . 11 della medesima L.R. n. 27 /1999 - tuttora vigente nella sua formulazio ne originaria del 1999 -

contiene disposizioni in materia di "pian ta organ ica" del D.D.P. e delle sue articolazioni organizzat ive. 

► Dipartimento di prevenzione 

Il Dipart imento di prevenz ione {DP) è una st rutt ura operativa dell 'Azienda Sanita ria Locale che, ai sensi 

dell'art. 7-bis del D.lgs. 502/1992, "garantisc e la tutela della salute collettiva , perseguendo obiettivi di 
promozione della salute, prevenzione delle malattie e delle disabilità, miglioramento della qual ità della vita ". 

La Legge regionale n. 25/2 006, all'art. 13, co. 3, ne ha defini to l'a rt icolazione in linea genera le ed i l 

Regolamento regionale n. 13/2009 ne ha discip linato l'articola zione organizzativa in dettag lio, prevedendo la 

costituzione di Aree Ter rito riali composte dalle seguenti Unità Operative Complesse: 

a) Igiene e Sanità Pubblica (SISP); 
b) Prevenzione e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro {SPESAL); 

c) Igiene degli Aliment i e della Nutrizio ne {SIAN); 

d) Sanità animale {SIAV AREA A); 
e) Igiene della produz ione, trasformazione, commercializzazione, conservazione e tras porto degli alimenti di 

origine animale e loro deriva t i (SIAV AREA B); 
f) Igiene degli allevamenti e delle produzioni zootecniche (SIAV AREA C). 

Nella predisposizione del Piano del fabbisogno di personale relat ivo alle strut ture del Dipartimen to di 
Prevenzione, fermi restando i requisiti organizzativi minimi di cui al R.R. 3/2005 s.m.i., le Aziende ed Enti del 

S.S.R. dovranno tenere conto della disciplina regionale di settore vigente pro-tempore. 
Mancano tuttavia , all'atto della predisposizione del presente schema di prowedimento, disposizioni 

specifiche di settore . Si applicano, pertanto, i requisiti organizzativi minimi previsti dal R.R. 3/2005. 
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